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Å La legenda descrive con precisione la simbologia e la toponomastica 

(località sulla carta);

Å Ciò che è riportato sulla carta corrisponde alle informazioni rilevate nel 

momento in cui la carta è stata redatta;

ÅNormalmente vengono eseguiti aggiornamenti ogni decina dõanni, in 

modo da avere carte che rispondano meglio possibile alla realtà del 

momento;

Å La toponomastica è conforme a quella esistente e usata dagli abitanti 

del luogo



OROGRAFIA



Ghiaione, pietraia
Á Spesso rappresentato unitamente 

alle curve di livello



Arenile, duna, 
deposito sabbioso

Á Arenili, dune, depositi sabbiosi sono resi nella

loro forma alla data del rilievo.

Á I depositi sabbiosi sono generalmente quelli

che nei fiumi appaiono fra una piena e l'altra,

sono poco emergenti dal livello medio dell'

acqua e privi di vegetazione arborea.



Roccia
Á La roccia a massacompatta, quando

la configurazione lo consenta, avrà

geometricamente rappresentata e

quotata la sommità e la base.



Ghiacciaio, nevaio
Á Con curve di livello tratteggiate

in quanto variabili.



Linea di roccia 
Á Balze di roccia, stratificazioni

rocciose, ecc. vengono

rappresentate rispettando al

massimo la continuità delle curve di

livello.



Curva di livello

DIRETTRICE

Curve equidistanti 25 metri

INTERMEDIA

Curve equidistanti 5 metri

AUSILARIA

Curve equidistanti 1 metro

direttrice

intermedia

ausilaria



Scarpata (ciglio)
Á Le scarpate rappresentano un brusco

dislivello del terreno.

Á Il terrapieno (argine) viene

rappresentato mediante le due

scarpate contrapposte, rivestite o

meno, che lo costituiscono.



Calanco, frana 
Á I calanchi, profondi solchi dovuti all'azione

disgregatrice degli agenti atmosferici e delle

acque, generalmente impraticabili e privi di

vegetazione, vengono rappresentati, così come

le frane, al ciglio e integrati, per quanto

possibile, da curve di livello.



Linee di rottura del 
terreno 

Á E` utilizzata per evidenziare

discontinuità nella orografia:

elementi del terreno con quota

diversa e stessaproiezione in pianta

(ciglio o piede di pareti verticali).



Segno di 
depressione, dolina, 

sinkhole



Grotta, caverna
Á Delle grotte e caverne importanti

sarà riportato il nome utilizzando

l'opportuna sottoclasse della

toponomastica.

con imbocco in terreno piano

con imbocco in terreno inclinato



Punto quotato di 
origine 

fotogrammetrica
Á La quota viene scritta, utilizzando

l'opportuna sottoclasse, orizzontalmente,

di regola, a fianco, espressa in metri,

arrotondata al decimetro e riferita al suolo.

Á Essaha le stesse dimensioni grafiche dei

valori delle curve di livello direttrici .

Valore altimetrico di curva 
direttrice 

Á Il valore viene sempre scritto con la base

rivolta a valle, leggermente a monte della

curva stessa.



Toponomastica 
orografia principale 

Á La toponomastica dell'orografia principale è

relativa a monti, creste, pareti rocciose, gole,

regioni e vallate e ogni altro elemento

orografico di rilevante importanza.

Á Il toponimo riferito ad estese superfici (boschi,

regioni, parchi, grandi tenute ecc.) viene scritto

con andamento leggermente curvilineo,

adattantesi alla forma della zona e con le

lettere opportunamente distanziate.



IDROGRAFIA 



Serbatoio, 
piezometro



Secca
Á Si definiscono come si

presentano alla data di

compilazione della carta.



Riva di fiume o corso 
ÄȭÁÃÑÕÁ ÐÅÒÅÎÎÅ ÃÏÎ 
larghezza del letto 
rappresentabile 

Á I corsi d' acqua cominciano ad

essere rappresentati a doppia

linea quando superano la

larghezzadi 3 m.



Riva di canale con 
larghezza del letto 
rappresentabile

Á I canali sono rappresentati a

doppia linea quando la distanza

tra i due cigli supera i 2 m.



Fiume e corso 
ÄȭÁÃÑÕÁ ÃÏÎ ÌÅÔÔÏ ÎÏÎ 

rappresentabile 
Á I corsi d'acqua sono

rappresentati in linea semplice

quando non superano la

larghezzadi 3 m.

Canale con larghezza del 
letto non rappresentabile 
Á I canali sono rappresentati in linea

semplice quando non superano la

larghezzadi 2 m.



Canale irriguo 
sopraelevato

Á La sottoclasse in esame descrive

le canalette per l'irrigazione

poste ad una quota superiore

rispetto al terreno circostante.

Non 

proprio 

questo!



Scolina



Riva ben definita di 
ÓÐÅÃÃÈÉÏ ÄȭÁÃÑÕÁ Ï 

lago
Á Descrive le sponde ben definite dei laghi e

degli specchi d'acqua libera, come si

presentano alla data di compilazione della

carta.

Á Per i bacini artificiali viene restituita come

riva la curva di livello corrispondente alla

quota di massimo invaso.



Riva non ben definita 
ÄÉ ÓÐÅÃÃÈÉÏ ÄȭÁÃÑÕÁ Ï 

lago, palude
Á Descrive le sponde variabili e non ben definite (ad es. per

la presenza di vegetazione) degli specchi d'acqua, dei

laghi e delle paludi.

Á Come paludi si intendono quelle zone di terreno,

pianeggiante o a piccola pendenza, con ristagno

permanente di acqua e non quei terreni ricoperti d'acqua

solo in determinati periodi dell'anno.

Á Gli specchi d'acqua liberi da vegetazione, all'interno delle

paludi, vengono convenzionalmente rappresentati come

gli specchi d'acqua con rive ben definite .



Bordo di cascata, 
rapida, pescaia, 

briglia
Á Vanno quotati il pelo dell'acqua, la

sommità e un punto alla base.

Á Le cascatee le rapide si rappresentano

se possibile in proiezione, altrimenti

con due tratti trasversali e paralleli, di

dimensioni minime convenzionali.



Bordo di diga
Á Le dighe si rappresentano sempre in proiezione.

Á I paramenti, a gradoni o meno, delle dighe in

materiale sciolto, vengono rappresentati come

scarpate.

Á Le opere annesse, compreso il coronamento

percorribile, sono rese a misura, utilizzando la

sottoclasseappropriata.

Á È quotato il pelo dell'acqua del bacino al massimo

invaso, la sommità e l'alveo del corso d'acqua alla

base della diga.



Simbolo di vasca, 
abbeveratoio, 

cisterna, piscina
Á Viene sempre orientato sulla

carta in modo imitativo o in

quello più conveniente in

relazione al disegno circostante.



Costa di mare 



Costa di laguna 



Costa artificiale, 
banchina, molo, 

pontile
Á Con riportati gli opportuni punti

quotati .



Diga foranea, 
barriera frangiflutti
Á Con gli opportuni punti quotati .



Canale lagunare, 
canale subacqueo

Á Unitamente, quando del caso, viene

rappresentato il simbolo di «canale

navigabile», e, se presenti, le

briccole che lo delimitano .



Acquedotto 
Á Gli acquedotti, condutture di acqua costruite

per il rifornimento dei centri abitati, per

l'irrigazione ecc. si rappresentano soltanto se

sono di una certa importanza per gli usi civili o

se la loro costruzione è appariscente.

Á I quadratini presenti nella linea utilizzata per il

disegno, hanno significato simbolico.

Á I manufatti significativi inseriti lungo le

condotte vanno rilevati in esatta posizione e a

misura tramite la sottoclasse di competenza e,

se del caso,contraddistinti da una dicitura.



Sorgente
perenne



Pozzo



Simbolo di palude 
Á Il simbolo è orientato al Nord del reticolato

chilometrico e viene utilizzato,

opportunamente ripetuto, oltre che nel caso

proprio, internamente alla riva di palude, anche

a indicare i terreni acquitrinosi non

propriamente definibili come paludi.



Freccia direzione del 
flusso delle acque 

Á La freccia di direzione delle acque

viene posta, convenientemente

orientata, all'interno o a fianco dei corsi

d'acqua e, ripetuto più volte, delle

rapide ad indicare il verso della

corrente.



Simbolo di canale 
navigabile 



Briccola 
Á Per briccole si intendono quei

pali che delimitano generalmente

i canali lagunari nei quali è

praticata la navigazione.



Fanale, boa 
luminosa 

Á Sono rappresentati solo i

segnalatori che non sono

suscettibili a spostamento.



Idrovora 
Á L'eventuale fabbricato annesso viene rilevato

tramite la sottoclasse di competenza; in questo

caso il simbolo di idrovora va unito nel modo

migliore al fabbricato, altrimenti, in assenzadi

manufatti significativi alla scala della carta, si

colloca in esatta posizione.



Scritture idrografia 
principale 

Á Toponomastica di corsi d'acqua del primo ordine,

canali, laghi, paludi, golfi, baie, lagune e ogni altro

elemento idrografico di notevole importanza.

Á Il nome, se riferito a un corso d'acqua o altro

elemento idrografico di forma lineare estesa, si

scrivevicino e parallelamente al particolare stesso.

Á I nomi idrografici lungo le coste sono scritti sul

"fondo acqua" e possibilmente in senso orizzontale.

Scritture idrografia 
secondaria 

Á Con la sottoclasse in esame si

rappresenta la toponomastica di corsi

d'acqua del secondo ordine, canali,

laghi, paludi, golfi, baie, lagune e ogni

altro elemento idrografico importante .



Scritture idrografia 
minore 

Scritture piccoli corsi 
ÄȭÁÃÑÕÁȟ ÆÏÎÔÁÎÅȟ 

acquedotti



VEGETAZIONE



Bosco, limite di 
bosco 

Á All'interno dell'area viene riportata la

rappresentazione convenzionale dell'alberatura,

ripetendo più volte il simbolo di albero isolato, con

densità proporzionata alla fittezza del bosco e alla

copertura che esso offre.

Á Nel caso del bosco misto, i simboli saranno due, di

diverso tipo e affiancati.

Á Il bosco fitto si indica con l'apposizione di tre segni

di essenza raggruppati e, nel caso di bosco misto,

differenti tra loro, nel rapporto di due a uno a

indicare la prevalenza.



Bosco 
ÁÌÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏȟ ÖÉÖÁÉÏ



Vigneto 
Á Con il relativo simbolo di essenza

ripetuto più volte lungo la

superficie interessata.



Oliveto 
Á Con il relativo simbolo di essenza

ripetuto più volte lungo la

superficie interessata.


